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Sabato 11 settembre 1999 14 l’Unità
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PIAZZA AFFARI

Eni «vola» sulle voci di fusione con Elf
MARCO TEDESCHI

U ltimasedutadella settimanapositivaperPiazzaAffari, chehachiusocolMi-
btel in rialzo dello 0,78% a 24.218 punti.A trainare il mercato ci ha pensato
l’Eni(+4,89%)chesièmessaacorrere,dopounlungoperiododitorpore,perle

indiscrezioni di stampa su una possibile mega aggregazione con Elf e Totalfina,
malgradolesmentitearrivatedalgruppo.Ilmercatohacontinuatoascommetteresu
una possibile cessione di Italgas (+0,72%). Gli operatori mostrano di credere anche
a una contromossa di Generali (+0,44%) sull’Ina (+2,84%), dopo l’annuncio del
SanpaoloImi(-2,09%)divoleraccelerarel’intesaconlacompagniaromana.

LA BORSA
MIB 1.022+0,888

MIBTEL 24.218+0,782

MIB30 34.665+0,890

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,052
-0,007 1,059

LIRA STERLINA 0,646
-0,005 0,651

FRANCO SVIZZERO 1,602
+0,002 1,600

YEN GIAPPONESE 115,000
-0,360 115,360

CORONA DANESE 7,434
-0,002 7,436

CORONA SVEDESE 8,607
-0,005 8,612

DRACMA GRECA 326,650
-0,270 326,920

CORONA NORVEGESE 8,224
+0,002 8,222

CORONA CECA 36,513
-0,097 36,610

TALLERO SLOVENO 196,402
-0,028 196,430

FIORINO UNGHERESE 254,510
-0,420 254,930

SZLOTY POLACCO 4,219
-0,074 4,293

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,557
-0,016 1,573

DOLL. NEOZELANDESE 1,974
-0,032 2,006

DOLLARO AUSTRALIANO 1,614
-0,014 1,628

RAND SUDAFRICANO 6,400
-0,047 6,447

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Cofferati: subito la legge sulle Rsu
Ma le polemiche continuano. E alcuni giuristi parlano di incostituzionalità
■ Continuanolepolemichedopola

minacciadelpresidentediConfin-
dustriaGiorgioFossadi far«salta-
re»ilPattodiNataleseverràap-
provatalaleggesullerappresen-
tanzesindacali,all’esamedelPar-
lamento.All’auladiMontecitorio
sisonorivolti ieri62giuristi,con
unaletteraapertaincuisidefini-
sce«incostituzionaleilprovvedi-
mento».Ilsindacatocontinuaa
difenderelalegge,«spalleggiato»
anchedaiVerdi.SecondoSergio
Cofferati,unaleggeènecessariae
urgente«peravereunostrumento
checonsentaallafinedidecidere,
perchèèverochenessunopuòar-
rogarsidirittidiveto».Tutticon-
trarialla leggesulleRsusonoCon-
fesercenti,Confartigianato,Cna,
eClaai,chesidichiaranoinlinea
conlecriticheavanzatedaConfin-
dustria,secondocuilalegge(che
estendelarappresentanzasinda-
calealleaziendeconmenodi15
dipendenti)rischiadi farsaltareil
pattodiNatale.«Èunafolliastabi-
lireperleggeuntemacheèpretta-
mentemateriacontrattuale»,
commentaMarcoVenturi (Confe-
sercenti).«Seavessimoimmagi-
natochegovernoeParlamentoti-
ravanofuoriunacosadelgenere
nonavremmofirmatoilPattodi
Natale»,asserisceIvanoSpalan-
zani(Confartigianato).Agliarti-
gianireplicailsegretarioconfede-
raleCgilFrancescaSantoro,che
definisce«incomprensibile»la
posizionedell’associazione.«Nel
lugliodel1988-dichiara- leasso-
ciazionidegliartigianihannolibe-
ramentesottoscrittol’accordo
chehaistituito lerappresentanze
territorialideidipendenti.Accor-
dochenonhaavutonessuneffetto
devastanteedanzihastimolatolo
sviluppodimiglioriepiùdistesere-
lazionisindacali».Traidetrattori
della leggecompareancheFeder-
turismo.«Nonsiavvertel’esigen-
za-dichiarailpresidenteGiancar-
loAbete-diaumentarei livellie le
sedidiconflittualità».

L’INTERVISTA

Gasperoni (Ds): «Infondati gli attacchi di Confindustria»
ANGELO FACCINETTO

MILANO L’onorevole Pietro Ga-
speroni, relatore della legge sulle
rappresentanze sindacali in di-
scussione in Parlamento, rispon-
de agli attacchi degli imprendito-
ri. «Sono infondati» - dice. E ag-
giunge: «L’estensione del voto ai
lavoratori delle imprese sotto i 15
dipendenti èessenzialeperdefini-
re il realegradodi rappresentativi-
tàdelleorganizzazionisindacali»

Fossa parla di effetti «devastanti
ed eversivi».Conrischiperlostes-
so Patto di Natale.
Cosarisponde?

«Non si capisce quale
sia il vero obiettivo
dell’attacco di Con-
findustria alla legge.
Gli argomenti usati
per sostenerne i sup-
posti effetti “deva-
stanti ed eversivi” so-
no inconsistenti. Nel
testo all’esame della
Cameranonc’ènulla
che possa mettere in
discussionel’accordo
del 23 luglio, ricon-
fermato dal Pattodi Natale.Eque-
sto vale sia per i nove articoli già
approvaticheperitrerestanti».

Gli industriali sostengono che
con questa legge si estenderebbe
dello Statuto dei lavoratori alle
imprese con meno di 15 dipen-
denti.Ècosì?

«No. È assolutamente falso. Con
questa legge i lavoratori delle
aziende con meno di 15 dipen-
denti maturano semplicemente il
diritto a partecipare alle elezioni
pereleggerelerappresentanzesin-
dacali territoriali.Tengapoiconto
chequesteelezionisi svolgeranno

conmodalitàchedovrannoessere
concordate tra sindacati ed asso-
ciazioni d’impresa. Quindi tra co-
lorochedovrannodeciderecisarà
anche Confindustria. Il punto
centrale, comunque, è che i lavo-
ratori delle aziende con meno di
15 dipendenti devono poter par-
tecipare a queste votazioni. Per il
semplice motivo che è sulla scorta
del risultatoelettoralechesimisu-
ralarappresentativitàdeisindaca-
ti.Cosache,comeènoto,costitui-
sce l’obiettivoprincipaledella leg-
ge. Se venissero esclusi ci trove-
remmo di fronte ad un risultato

determinato dal 50
per cento dei lavora-
tori,quindi fortemen-
tealterato».

Ma quale strumento
di rappresentanza
avranno poi i dipen-
denti delle imprese
piùpiccole?

«Questo è demandato
alle parti sociali, che
hanno un anno di
tempo per definirlo.
Ma è tutto qui. Lo Sta-
tutodeilavoratorièal-
tracosa».

Quindi ritiene infondata l’accu-
sa di Confindustria, secondo la
quele verrebbero introdotti ulte-
riori elementi di rigidità dove
servirebbepiùflessibilità?

«È un’accusa che non è esiste.Alle
imprese con meno di 15 dipen-
dentinonvienetrasferitanessuna
diquellesupposterigiditàpreviste
nelloStatuto».

Quale può essere allora il motivo
diquestalevatadiscudi?

«Si teme che, una volta eletta an-
che nelle piccole imprese la rap-
presentanza sindacale, si dia luo-
go ad un nuovo livello di contrat-

tazione. Ma anche questo argo-
mento non sta in piedi. Intanto
perché la legge non parla in alcun
modo di livelli contrattuali, i cui
assetti restano prerogativa assolu-
tadellepartisociali.Epoiperchèla
previsione di una rappresentanza
territorialenoncontrastaconl’ac-
cordodel luglio ‘93.Che, ricordia-
molo, in tema di contrattazione
parla di un secondo livello che
può essere “aziendale o territoria-
le”. Nessuno immagina, e tanto
meno lo fa la legge, un terzo livel-
lo. Per le piccole imprese, caso
mai, ci sarà una contrattazione

territoriale al posto di quella
aziendale».

Allora?
«Credo che alla base di tutto ci sia
la riservacheConfindustriaconti-
nua ad avere sui due livelli. L’ele-
zione dei rappresentanti sindacali
in ogni azienda crea i presupposti
perché il secondo livello possa
avere una diffusione ben superio-
reaquelladioggi».

Nella legge non c’è però solo un
aspettocontrattuale.

«Certo. C’è un problema, più va-
sto,di rappresentanza sociale.De-
finire leregoledellarappresentan-

za degli interessi è un’esigenza ge-
nerale.Anchein funzionedel loro
rapporto con il potere politico ed
istituzionale. Per quel che riguar-
dapoi lerelazioni industriali,pen-
so sia interesse anche del sistema
delle imprese avere, dopo i refe-
rendum del ‘95, una legge che re-
stituisca certezze. Sia sulla rappre-
sentatività dei sindacati che delle
stesse associazioni di impresa. In
questi anni sono stati sottoscritti
da organizzazioni fantasma ac-
cordi contrattuali che hanno tra
l’altro determinato condizioni di
concorrenza sleale. Non dimenti-
chiamolo».

Gli imprenditori hanno temuto
anche il rischio di una doppia
rappresentanzasindacale,nazio-
nale ed aziendale, in potenziale
conflitto tra loro, specie in mate-
riacontrattuale.

«Quella di Confindustria era una
preoccupazione fondata, ma que-
sto rischio ora non c’è più. Il siste-
ma mantiene, attraverso il reci-
proco coinvolgimento nei due li-
velli di contrattazione, una sua
unitarietà».

Al centro delle preoccupazioni
c’è anche la prevista estensione
«ergaomnes»deicontratti?

«Ci possono essere delle riserve,
ma di cosa si preoccupa Confin-
dustria? Di non essere rappresen-
tativa delle imprese industriali?
Del resto è la stessa Costituzione
che all’articolo 39 afferma il prin-
cipio dell’”erga omnes”. Fino ad
ogginonèmaistatoregolamenta-
to. Questa legge non nasce per
dargli intenzionalmenteattuazio-
ne, ma gli dà oggettivamente ap-
plicazione. Attualizzandolo. Le ri-
serve sollevate dai costituzionali-
sti - pochi per la verità - non mi
sembranoconvincenti».

“Il provvedimento
non mette

in discussione
gli accordi
del Patto
di Natale

”

FIUMICINO

L’Adr assume
400 persone
in vista del Giubileo

Op Computers, sindacati:
intervenga D’Alema

Accordo separato
firmato a Reggio Emilia

COMUNICATO

Editoria, Fnsi su «l’Unità»:
serve un piano editoriale

■ 400nuoveassunzioniatempoin-
determinato,scaglionatedano-
vembre‘99afebbraio2000.È
quantoprevedeunaccordosigla-
totraAeroportidiRomaelesegre-
terieterritorialidiFiltCgil-FitCisl-
UilUilt.Dei400nuovipostidi lavo-
ro,236sonostatigarantitinell’at-
tivitàdihandlingaeroportualead
altrettanti lavoratoriprecari;160
postisarannocopertidalavorato-
riprecaridell’areasicurezza,di
prossimacreazionepergestitre le
attivitàchelaPolizia lasceràinba-
seaquantoprevistodallanuova
normativa.L’accordorisponde
«allefutureesigenzeoperativedi
Adrchestasviluppandoforti ini-
ziative infrastrutturali inoccasio-
nedelGiubileo»si leggeancora.
Nonostantel’«effettoMalpensa»
che«avevapenalizzatoFiumicino,
laprospettivadinuoveacquisizio-
nitraivettoriaereihaconsentito
alloscaloprospettivemenonega-
tive».

ROMA Con una manifestazione
che si è conclusa davanti alla sede
legale della Telecom a Torino, cir-
ca 500 lavoratori della Op Com-
puters (la ex Olivetti personal
computer) hanno protestato ieri
mattina contro il pericolo di defi-
nitiva chiusura dell’azienda di
Scarmagno. Contemporanea-
mente i segretari generali di Fim,
Fiom e Uilm, Giorgio Caprioli,
Claudio Sabattini e Antonio Re-
gazzi, hanno inviatouna letteraal
presidentedelConsiglioMassimo
D’Alema, chiedendo con urgenza
un incontro sulle prospettive del-
l’azienda. All’appello dei leader di
categoria, si è aggiunto quello del
numerounodellaCgilSergioCof-
ferati. «È necessario ed urgente -
affermaCofferati-che lapresiden-
za del Consiglio convochi al più
prestounariunioneperesaminare
la situazione della Op Computer
edassumere lemisure necessariee
utili adevitare losmantellamento

diunaaziendacheoperainunset-
tore strategico dell’economia ita-
liana.D’altraparte lostessogover-
no ha ribadito in più occasioni la
necessità di diffondere la cono-
scenza e l’uso dei prodotti infor-
maticinellapubblicaamministra-
zione, nella scuola e tra le fami-
glie». Ilcorteodiierisièmossodal-
la prefettura torinese, preceduto
da uno striscione su cui campeg-
giava la scritta: «Olivetti: Opcom-
puters non deve chiudere». Alle
15 i lavoratori sono stati ricevuti
nella sede della Giunta regionale
del Piemonte. Al termine dell’in-
contro anche i rapresentanti degli
enti locali piemontesi hanno sol-
lecitato un intervento della presi-
denzadelConsiglio.Nelcorsodel-
lariunionei sindacatihannonuo-
vamente fatto notare che la crisi
del Canavese, che coinvolge su
un’area di modeste dimensioni
un numero molto elevato di lavo-
ratori,èunicainItalia.

ROMA La Cgil ha siglato a Reg-
gio Emilia un accordo nel setto-
re della Sanità con Uil e due sin-
dacati autonomi, mentre la Cisl
non ha firmato. L’accordo - che
risale al 28 luglio, ma acquista
attualità con il rinfocolarsidelle
polemichesuicontratti separati
- è stato raggiunto con l’azienda
ospedaliera che gestisce l’arci-
spedaleS.MariaNuova(850po-
sti, 2.000 dipendenti di cui
1.600 non medici) e prevede
l’assunzione di 23 tra infermie-
ri, ostetriche e ausiliari (19 a
tempo determinato) per agosto
e settembre, oltre all’impegno
adassumerealtri20infermieria
tempo indeterminato.Allabase
dellarottura-spiegaAdelmoLa-
sagni della Fist-Cisl - ci sono le
assunzioni a tempo determina-
to, il lavoro interinale (due uni-
tà) e la possibilità per l’azienda
di ricorrere a ordini di servizio.
«Non abbiamo firmato perché

abbiamo ritenuto l’accordo to-
talmente insufficiente - afferma
Lasagni -. Non ci sono garanzie
di aumento di personale a tem-
po indeterminato e c’ è l’aggra-
vante dell’introduzione, per la
prima volta nell’ospedale, dei
lavoratoriinaffitto».

«Questo nonèstatounaccor-
doseparato-ribattelaresponsa-
bile reggiana della Cgil- Sanità,
Ilva Tondelli - perché la Cisl ha
partecipato a tutta la trattativa,
nell’ultimo incontro si è rifiuta-
ta di firmare e non si è assoluta-
mente espressa nel merito della
proposta». Prima della conclu-
sione - continua - «abbiamo fat-
todueriunionidisegreteriauni-
tarie, una di settore e unaconfe-
derale, ma la Cisl ha sempre
chiesto tempo prima di pro-
nunciarsi». Anche nel merito
Tondelli ha difeso l’accordo, af-
fermando che le tutele per i la-
voratoricisono.

ROMA La Federazione nazionale
della stampa italiana ha diffuso
ieri un comunicato stampa sulla
situazione de l’Unità. Ecco il testo:
«La staticità imprenditoriale e la
mancanza di precise scelte edito-
riali della Società Unità editrice
Multimediale nella gestione del
quotidiano l’Unità, rischiano di
logorare irreparabilmente il patri-
monio dei lettori e di compromet-
tere l’identità dello storico quoti-
diano della sinistra italiana. Se
l’azienda non elaborerà un concre-
to e definitivo piano editoriale per
la realizzazione di un giornale che
si ponga obiettivi precisi, che ri-
spetti il radicamento storico del
quotidiano nelle realtà locali, che
non disperda la propria matrice
politica e dia certezze per il futuro
sia ai lettori che a tutti quelli che
operano all’interno del quotidiano
e non procederà ad un rilancio pro-
fessionale del giornale, saranno

vanificati i sacrifici economici e
occupazionali sopportati dalle re-
dazioni in questi ultimi due anni
di crisi attraverso il ricorso ai con-
tratti di solidarietà e a consistenti
esodi, dall’azienda. Le organizza-
zioni sindacali dei giornalisti sono
pronte: a confrontarsi con l’azien-
da sul piano editoriale al fine di
costruire insieme il consenso di
tutte le parti, indispensabile per
dare la necessaria stabilità alla te-
stata; a definire, alla luce delle
nuove iniziative editoriali da parte
di altri imprenditori in Toscana e
in Emilia, per soluzioni occupazio-
nali per i giornalisti che attual-
mente lavorano nelle redazioni de
l’Unità di Bologna e Firenze che
l’azienda ha deciso di chiudere e le
soluzioni necessarie affinché il
giornale non perda il proprio radi-
camento territoriale in Emilia Ro-
mahgna e Toscana in termini di
copie e abbonamenti».


